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di ALES§*XDnG pATT$,,!t§

§scmdo il rapprt*§ffi
perma*utenxiane e
p*r*nn*Ie *i x*ra
ur aggravi* del2,6%
suibilanci
T ! eredità del Piano Nazionale
I di Ripresa e Resilienza ri-I J schiadimettereincrisiibi-

lanci dei Camrmi che ne hanno
usato i fondi per aumentaxe il nu-
mero e f intensità dei serwizi alla
eittadinanza" A dirlo è il rapporto
annuale di IEffi, che individua
nella cintura metropolitana tla Fi-
renze e Pistoiae in alcune aree in-
terne le arnministrazioni più a ri-
schio. Seuole, asilinido, piste cicla-
bili, impiantisportivi equalsiasi al-
tnr Ìntervent* di valarizzazione o
di rigenerazione del territorio so-
no inf,atti iuvestimenti a lungo ter-
mine,ehe favoriseono sì I'inelusi*
ne e il benessere dei citEadini ma
si portano dietro anche «costi ri-
eorrenti di personale, mailuten-
zicne egestione che dovrannn es-
sere assorbiti nei bilanci ordinari
degli enti responsabili», spiega il
rapport0, "In media * precisaGu-
glielmo Gori, ricercatore !fu$§ che
ha curato il focus - per i Comuni
toscani attuatori di interrÈuti
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Effeffio houmerans csn il Pnrr
fatte le opere ora i C$muni
§pend*no di piu per Sestirle

Pnrr che generelanno spese futu-
re le stime parlano di un aumento
della spesa eorreflte del 2,6?lo l'an"
no». Un aumento che riguarderà
circa la metà dei Ccmuni toscani
{137), i cui trilanei da qui in avanti
dovranno assorbire cornplessiva-
mente 123 milioni di euro di spese
inpiùognianno.

E come è prevedibiJe la capaci-
ta di assorbimento non sarà ugua-
le pertutti: circa un quintodi que-
sti Comuni sono & rischio sosteni-
bilità, si legge, presentando un
prolilo di elevata pressione hnan-
ziaria attesa e una minore robu-
stezza di biiancio. "Com'è faeile
immaginare il rischio rigÌrarda so-
prattutto i Comuni pirì piccoli",
spiega Gori, che invita però ad ai-
largarelo sguardo alresta del Pae-
se e a considerare «che se vicne
calcolata la stessa soglia di rischio
per tutti i Comuni itaiiani, quasi
futtiquelli toscani risuitans non a
rischio».

In tutta Italia sonr: 25O i Comu-
ni che secondo IIÉgE sarebbero
dawero a rischio sostenibilità a
causa delle spese future prodotte
dagli interventi del Pnrr. Soprat-
tutto nel Mezzagiorno (118) e al
Nord {96) mentre in Taseana si ri-
durrebbero solo a 6: sui loro nomi
vige il massimo riserbo. Un grup-
p0 di enti che secondo il rapp0rto
è necessario accompagnare «nel-
la transizione dall'attuazione del

Pia*o alla gestione crdinaria delle
inÈastrutture realizzate». Pià faci-
le a dirsi che a farsi per il direttore
di Anei Toscana Simone Gheri, se-

condocui «col sennodi poi, anda'
r,afatta una previsione sulle spese
che serebbexo ricadute anche su'
g[i erti locali dopo il Pnrr". Ades-
so, aggiunge, «l'auspicio è che
non ci xiarro taglÌ alla spesa coffen-
te nella legge di $tabilità o, ffie-
glia, che I'impostarione della ma-
nowa stanzi almenc 1e stesse risor-
se adeguand*le però alf iilflasio-
ne, §errono certezze, non rimette-
re in rliscussiane i servizi perché
la legge di stabilita riduce ogEi an-
no le risorse - spiega - un'inver-
sicne di tendenza rispetto a qu&tr-
to fatto negli ultimi anni sarebbe
molto apprezzata da tutti gli enti
locali». È questo il verc tema sul
piatt*, e le spese aggiuntive pro-
dotte dagli investinrenti del Fnrr
sono s*lo I'ennesima voce in cari-
co ai Comuni. "Non si è voluto af-
fr ontare la riforma della fi nan:a lo-
cale ma sulla spesa ctrtente, chi
più chi merro, i Comuni aofTnmo
tutfi - dice Gheri - o troviamo il
rr:odo di fornire l*rrr delle leve di
manowa Òppure sara sempre più
difiicile chiudere i bilanei pershé
vivono di finanza derivata da par-
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